
●  ●

Montezemolo chiede misure impopolari
Una lunga lista di richie-
ste: cuneo fiscale, difesa
della legge 30, risana-
mento senza tasse

EPIFANI

Il progetto Cgil è
fondato sui diritti, quello
di Confindustria sulle
imprese. Troviamo punti
di lavoro in comune

■ di Felicia Masocco / Roma

DE BENEDETTI

Va ripreso
un cammino
per ricongiungerci
all’Europa da cui
ci siamo distaccati

IMPRESA AL CENTRO, insieme
al mercato. Trattandosi di Confindu-
stria non può che essere così. «È
normale. Ma noi al centro poniamo

lavoro e diritti», dice Guglielmo Epifani com-
mentando la relazione di Luca Cordero di
Montezemolo. Impresa e lavoro si fronteg-
giano, c’è da pagare il conto di cinque anni di
malgoverno: a chi tocca? Per il leader della
Cgil «Si tratta di vedere come tra queste due
impostazioni sia possibile un lavoro insieme
e il raggiungimento di una mediazione». Ter-
reni di confronto, per concertare, non manca-
no, dal Sud alla riduzione del costo del lavo-
ro, il sommerso, l’energia e i trasporti. Ma
non sarà facile convergere sui temi stretta-
mente legati al mondo del lavoro. A comin-
ciare dalla riforma del sistema contrattuale su
cui Confindustria vorrebbe «stringere». La ri-
cetta di Montezemolo prevede una riduzione
del cuneo fiscale che favorisca le imprese; di-
ce che la legge 30 non si tocca e va solo inte-

grata con gli ammortizzatori sociali; vuole
flessibilità d’orario senza doverla contratta-
re; afferma che in Italia si lavora poco in po-
chi e cita la Germania dove si sono fatti accor-
di che a parità di salario prevedono aumento
d’orario. Dimentica di aggiungere che in Ger-
mania per contratto si lavora 35 ore e i salari
sono alti. Poi il richiamo forte sulla riforma
dei contratti «auspichiamo una posizione uni-
taria dei sindacati», ha detto, «basta veti»,
«non aspetteremo all’infinito». In altri tempi
sarebbe stata una dichiarazione di guerra. Ma
vuoi perché c’è da ricostruire, vuoi perché
queste posizioni erano note (se non scontate)
Montezemolo non usa toni da ultimatum e i

sindacati gli rispondono con savoir-faire.
Seduti in terza fila i leader di Cgil, Cisl, Uil e
Ugl hanno ascoltato e hanno notato, ad esem-
pio, come la platea sia rimasta sorda ad alcuni
richiami del loro leader e del premier Prodi.
«Vedo una base confindustriale molto tiepida
su molti passaggi. Sui, diritti, sulla coesione
sociale - afferma Epifani -. Quindi capisco
che c’è un problema sociale, come se il paese
in questi anni fosse più diviso. Montezemolo
- ha aggiunto - cerca di fare uno sforzo ma la
sua base mi sembra più indietro». Gli applau-
si sono mancati anche su quel «pagare tutti,
pagare meno» cioè sulla necessità di «lottare
contro l’evasione fiscale» perché «chi perce-
pisce lo stipendio in busta paga è sicuramente
penalizzato». I sindacati lo sanno. Ed è Raffa-
ele Bonanni ad annunciare che Cgil, Cisl e
Uil hanno messo le basi per una forte campa-
gna contro il sommerso e l’evasione fiscale.
Una controffensiva sindacale «per costringe-
re la classe dirigente a scegliere con chi stare»
e per indicare dove si possono recuperare le
risorse che servono a rilanciare il paese.
«Montezemolo non può solo chiedere - conti-
nua il leader della Cisl - Sui contratti, ad

esempio, non può nascondersi dietro le divi-
sioni sindacali. A generarle è anche l’immo-
bilismo degli altri». Anche Luigi Angeletti,
numero uno della Uil, sottolinea l’assenza di
«autocritica» delle imprese. È positiva - com-
menta - l’idea di rilanciare la concertazione,
non lo è quella di «utilizzare i soldi del cuneo
fiscale per ridurre le tasse alle imprese»: le ri-
sorse liberate devono essere «utilizzate a fa-
vore dei lavoratori». «Insistere su lotta al-
l’evasione» è anche la posizione della segre-
taria Ugl Renata polverini che ha trovato «di-
screta» la relazione di Montezemolo «anche
se -afferma- sul taglio della spesa io sarei più
prudente». Infine c’è la flessibilità, e non cer-
to in ordine di importanza. Confindustria in-
vita a non equipararle alla precarietà che giu-
ra di non volere e promette di combattere. Co-
me? Chiedendo ammortizzatori e formazio-
ne. «La flessibilità deve essere contrattata
con i lavoratori - replica Epifani - e su questo
invece c’è ancora una distanza fra noi e Con-
findustria». «Il contrasto alla precarietà deve
diventare una costante dell’azione di gover-
no. Non possiamo condannare una generazio-
ne a diventare adulta con il lavoro precario».

«Un po’ di calma, prima pensiamo ai lavoratori»
I sindacati frenano le pretese degli imprenditori: noi abbiamo già dato

ISTAT

Commercio estero sempre più in rosso:
ad aprile deficit di 1.794 milioni

LISTA Un elenco di richieste. «Di scelte impo-

polari e coraggiose»,come le ha definiteLuca

Cordero di Montezemolo, durante il suo inter-

vento nell’Assemblea di Confindustria ieri a

Roma. Una lunga li-

sta che comprende il

cuneo fiscale, l’Irap,

la legge Biagi, l’ener-

gia, i tagli alla spesa, la semplifica-
zione della burocrazia, le riforme,
le infrastrutture, la contrattazione.
Di tutto. Tante richieste da risultare
vaghe, per una linea improntata ad
essere condivisa da tutti. Voluta per
raccogliere un consenso ampio at-
torno a una leadership in difficoltà.
Nelle quarantadue pagine lette ieri
è scritta tutta la fatica di Monteze-
molo. Una fragilità dovuta alla di-
stanza con la base, con la pancia de-
gli industriali, che non gli ha per-
messo di far rientrare nel direttivo
dell’associazione il suo amico Die-
go Della Valle dimessosi dopo lo
scontro verbale di Vicenza con Ber-
lusconi, e non gli permetterà di
svolgere con l’attuale esecutivo, no-
nostante il richiamo «a una nuova
solidarietà nazionale», quel ruolo
di indirizzo che il suo predecessore,
Antonio D’Amato, ebbe con il go-
verno Berlusconi quando, ad esem-
pio, lo impelagò nella battaglia sul-
l’articolo 18.
Ed è per questo che il richiamo ini-
ziale alla «terapia d’urto sul cuneo
fiscale e sull’Irap», è parso poco in-
cisivo, tanto da non avere repliche,
se non tiepide, nei discorsi del mini-
stro per lo sviluppo economico
Pierluigi Bersani e del presidente
del Consiglio Romano Prodi.
Eppure il tentativo Montezemolo
l’ha fatto. Fin dalle prime battute il
presidente degli industriali ha rilan-
ciato la proposta di abbattere «il cu-
neo fiscale di 5 punti subito e di 10
nella legislatura», da destinare alle
imprese «per consentire di aggan-
ciare la ripresa internazionale».
E poi il richiamo alla legge 30 o leg-
ge Biagi «che va completata con
l’importante capitolo degli ammor-

tizzatori sociali» perché è necessa-
rio abbandonare «la falsa equazio-
ne fra flessibilità e precarietà». E
quanto alla riforma del modello
contrattuale a Cgil Cisl e Uil Mon-
tezemolo ha detto che «il confronto
va riaperto e auspichiamo una posi-
zione unitaria dei sindacati. È chia-

ro però che non possiamo attendere
all’infinito».
Un passaggio del discorso è andato
poi alla «questione settentrionale»,
il pedaggio che il presidente ha pa-
gato a un direttivo lombardo e a una
platea per anche veneta e berlusco-
niana, e cioè «il dramma di regioni

con tassi di sviluppo industriale fra
i più alti d’Europa che incontrano li-
miti spaventosi alla possibilità di
crescita per un deficit di infrastrut-
ture». I casi della tangenziale di
Mestre o la variante di Valico stan-
no lì a dimostrarlo.
Ancora, il tema dei conti e della bu-

rocrazia. «L’equilibrio della finan-
za pubblica è la premessa per qua-
lunque politica di sviluppo». E allo-
ra serve contenere la spesa «con un
drastico taglio ai numerosi spre-
chi», senza «aumenti della pressio-
ne fiscale», coniugando il tutto a
«un profondo processo di semplifi-

cazione» della burocrazia».
E inoltre l’energia il cui costo grava
troppo sopra i conti delle imprese.
«Serve un nuovo piano energetico»
con un ritorno al nucleare, carbone,
gas naturale. Infine le riforme:
«Serve una più moderna Carta Co-
stituzionale da mettere a punto non

a colpi di maggioranza ma con un
progetto condiviso tra i due poli. La
riforma varata dal governo Berlu-
sconi infatti, non risolve i proble-
mi».
Applausi, ma gli industriali, orfani
di Berlusconi, pensano forse al suo
successore.

INTERCETTAZIONI

Istruttoria preliminare su Telecom
avviata dal Garante per la privacy

OGGI

■ Bilancia commerciale italia-
na verso i paesi extra Ue sempre
più in rosso: ad aprile il saldo è ri-
sultato negativo per 1.794 milio-
ni di euro a fronte di un deficit di
986 milioni registrato ad aprile
dello scorso anno. Le condizioni

peggiorano anche rispetto a mar-
zo, quando il passivo fu di 1.414
milioni. Lo comunica l'Istat, spe-
cificando che, sempre ad aprile,
l'export ha segnato un +2,8% an-
nuo (l'incremento più basso da
agosto 2005) e l'import un ben

più consistente +10% (anche se è
la crescita più bassa da giugno
2005). Male anche il dato con-
giunturale al netto della stagiona-
lità. Le esportazioni sono calate
del 3,0% (risultato peggiore da
ottobre 2005); stazionario l'im-
port. Per quel che riguarda il peri-
odo gennaio-aprile 2006 - prose-
gue l'Istat - il saldo è stato negati-
vo per 9.400 milioni, contro un
disavanzo di 4.738 milioni nello
stesso periodo del 2005.

Il presidente di Confindustria, Luca Cordero di Montezemolo, alla fine del suo intervento Foto di Schiavella/Giglia Ansa

■ Il Garante per la privacy, in ri-
ferimento alle notizie di stampa
apparse ieri su diversi quotidiani
sulla schedatura di ex clienti Te-
lecom, ha acquisito alcuni ele-
menti documentali alla luce dei
quali ha avviato un'istruttoria pre-

liminare. È quanto si legge in una
nota dell'Autorità.
Il Garante, sulla base degli auto-
nomi accertamenti che effettuerà
in via d'urgenza e degli ulteriori
documenti che chiederà all'auto-
rità giudiziaria, «valuterà se nel

caso di specie sono state violate
le norme a protezione dei dati
personali e di conseguenza i dirit-
ti dei cittadini».
L'attenzione del Garante «sarà ri-
volta alla verifica del rispetto del-
la disciplina degli elenchi telefo-
nici, al rispetto dei provvedimen-
ti adottati dallo stesso Garante
sui servizi non richiesti, alla ge-
stione del data base unico dei for-
nitori dei servizi e dei singoli data
base aziendali».

HANNODETTO

Gli industriali vogliono
stringere sulla riforma
del sistema contrattuale
Cgil, Cisl e Uil rilanciano la lotta
su sommerso ed evasione

■ di Roberto Rossi / Roma
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